
ALLEANZA LAICA
PROGRAMMA POLITICO

        RIDUZIONE COSTI DELLA POLITICA e sua riforma:

 Cancellazione totale dei cosidetti “enti inutili”.
 Sburocratizzazione e snellimento massiccio degli apparati statali.
 Decadenza da cariche politico-elettive e/o di mandati di manager pubblici 

al compimento del 60° anno di età.
 Istituzione legge sulle "Quote Rosa"
 Abolizione di tutti i privilegi dei parlamentari.
 Abolizione ente “provincia” ed ente “comunità montana”
 Rifiuto dell'intromissione religiosa nella legislazione. 
 Rifiuto dei conflitti e guerre di religione.
 Maggiori autonomie ente comune ed aggregazioni di comuni.
 Istituzione legge sul conflitto degli interessi.
 Abolizione autonomie a statuto speciale.
 Abolizione della figura dell'"ausiliario della sosta"
 Incompatibilità tra le cariche di ministro e di parlamentare; di ministro e 

di professionista; di parlamentare, consigliere regionale e sindaco nei 
casi in cui si possa determinare conflitto di interesse.

 Abolizione concordato tra stato e chiesa.
 Abolizione del quorum per i referendum abrogativi e introduzione del 

referendum propositivo.
 Realizzazione della laicità dello Stato che consente a tutti i cittadini di 

essere eguali di fronte alla legge e che garantisca una società plurale nei 
valori, nelle appartenenze, ma unitaria e solidale nelle garanzie di libertà 
e pari dignità.

 Divieto di assunzione di parenti entro il terzo grado di parentela nelle 
Autorità e negli Enti e Società sottoposte al loro controllo nonché nelle 
Istituzioni e nelle Società private che hanno rapporti con le Autorità. 

 Riconoscimento della pluralità dei modelli di convivenza e di famiglia.
 Ridimensionamento della presenza clericale nelle Istituzioni, 

nell'informazione, nella scuola, in tutti i settori della vita civile ed 
economica

 Abolizione dell’otto per mille agli enti religiosi.
 Abrogazione della depenalizzazione del reato di “falso in bilancio” (vedi 

Parmalat, Cirio, Enron, bond argentini, subprime ecc.)

       LAVORO, FISCALITA' E SVILUPPO ECONOMICO:

 Detraibilità fiscale totale (qualsiasi spesa)
 Previdenza sociale non obbligatoria con relativo aumento incentivazione 

fiscale per previdenza privata e relativo abbattimento del cosidetto 



“cuneo fiscale” (tasse in busta paga a carico di lavoratori ed imprese)
 Riforma pubblico impiego statale (licenziabilità in tronco per giusta 

causa)
 Revisione e diminuzione delle aliquote fiscali e degli scaglioni di reddito.
 Recupero evasione fiscale totale (circa 200 miliardi di € all'anno).
 Aumento investimenti per infrastrutture (aeroporti, parcheggi, 

metropolitane, strade ecc) nel settore turismo vera miniera d'oro del 
nostro paese, oggi sfruttato solo al 35% del suo potenziale.

 Abolizione delle pensioni privilegiate e “baby”.
 Aumento iva + accise su sigarette ed alcoolici.
 Confisca beni non accatastati di enti religiosi.
 Abolizione di tutte le imposte sulla prima casa.
 Abolizione delle storture prodotte dal lavoro interinale.
 Incentivi alla cosidetta “New Economy” o “Net Economy”
 Sviluppo dell’autoimprenditorialità, attraverso il rilancio di iniziative quali 

i prestiti d’onore ed i finanziamenti a fondo perduto e/o agevolato. 
(Project Financing)

 Istituzione del servizio civile per la terza età, adibito a compiti di 
sicurezza, assistenza e cultura. 

       LIBERALIZZAZIONI:

 Abolizione totale licenze commerciali (modello Spagnolo).
 Accesso libero e gratuito alla rete internet attraverso il WI-Fi   
 Liberalizzazione massiccia nel settore turismo.
 Abolizione legge “Urbani”
 Abolizione tasse inique quali: ici, tosap e tarsu.
 Abolizione bollo auto.
 Abolizione accise e tasse sulla benzina (costo finale 35 cents al litro)
 Abolizione iva sui CD musicali e libri.
 Abolizione della legge Gasparri.
 Regolamentazione fiscale dell'esercizio della prostituzione.
 Eliminazione delle sanzioni penali per il consumo di droghe leggere.
 Abolizione iniqui privilegi di alcune categorie.
 Cancellazioni di posizioni monopolistiche dello stato in qualsiasi forma.
 Abolizione degli ordini professionali (come da leggi europee non ancora 

ratificate)
 Riduzione del 50% delle spese militari (risparmio 20 miliardi di Euro, 

circa il 2% del PIL) 

       FORMAZIONE:

 Pari dignità nei percorsi scolastico-formativi.
 Abolizione per legge del nepotismo cattedratico nelle università.
 L'aumento dell'importo delle borse di studio per il dottorato di ricerca.
 Investimento massiccio (4% del PIL) su università e ricerca scientifica.
 Blocco fuga cervelli all'estero con apposite incentivazioni.

http://it.wikipedia.org/wiki/Legge_italiana_sul_peer-to-peer


 Abolizione dei finanziamenti pubblici a fondo perduto a scuole cattoliche 
e private.

 Abrogazione delle leggi Moratti e Gelmini sulla scuola.
 Sostegno scolastico anche a domicilio, utilizzando studenti universitari.
 Incentivazione del finanziamento privato della ricerca, tramite 

defiscalizzazione degli utili investiti in progetti di ricerca italiani.
 Favorire con nuove norme di legge un più efficace collegamento tra il 

mondo dell’Istruzione e quello del lavoro, favorendo la stipula di accordi 
tra aziende ed Università.

       LEGALITA':

 Allargamento art. 41 bis (carcere duro) ai reati di violenza sui minori 
(vedi vicende Tommaso Onofri, Yossouf Marzouk strage di Erba, Asilo 
nido Pistoia)

 Certezza della pena e il carcere: l’esecuzione della pena deve essere 
effettiva, per salvaguardare la credibilità dello Stato e la sicurezza dei 
cittadini. 

 Limitare la concessione delle attenuanti generiche e della sospensione 
condizionale della pena.

 Effettiva applicazione legge per immigrazione clandestina.
 Modificare il patteggiamento, trasformandolo in condanna a tutti gli 

effetti. 
 Lotta alla micro criminalità in strada con aumento pattuglie in borghese.
 Promozione in Italia dello strumento legale della “Class Action”.
 Chiusura dei CPT.

       AMBIENTE:

 Progetto di legge per la riduzione del 20% delle emissioni di gas serra 
entro il 2020 attraverso l'utilizzo per il riscaldamento e per la mobilità, 
delle fonti alternative e rinnovabili.

 Abolizione totale tasse, IVA ed accise su biocarburanti.
 Abolizione dell'IVA sul commercio di prodotti biologici.
 Incremento delle tecnologie che riguardano le fonti rinnovabili (eolico, 

solare, biomasse, carburanti da vegetali ecc...)
 Incentivazione per nuove costruzioni con rivestimento tramite Pannelli 

solari e generatori eolici per l’autoproduzione di energia elettrica.
 Incentivazione di bioedilizia e bioarchitettura.
 Totale liberalizzazione della produzione di energia da fonti rinnovabili.
 Istituzione ulteriori porzioni di territorio e costa da adibire a riserva 

ambientale
 Liberalizzazione autorizzazioni (no vincoli paesaggistici) per impianti 

eolici e fotovoltaici.
 Impiego dei detenuti per lavori legati al recupero ambientale.
 Abolizione vivisezione.
 Abolizione della caccia, della sperimentazione animale, degli allevamenti 



da pelliccia, dei circhi con animali
 Chiusura canili lager ed istituzione di un “Fondo nazionale per gli animali 

da compagnia” per finanziare pensioni per animali ecologiche e dignitose 
e che diano lavoro a migliaia di persone che oggi si occupano di animali 
completamente gratis con immani sacrifici. Lo stesso fondo promuoverà 
campagne di sensibilizzazione sulle adozioni, contro l'abbandono ecc. e 
coordinerà e supervisionerà tutte le ONLUS di settore.

       

SPORT:

 Proposta di legge modifica regolamento calcistico (allargamento porte ed 
abolizione del fuorigioco, doppio arbitro/quattro guardalinee)

 Sostegno alle associazioni di sport amatoriale e maggiori fondi alle 
società dilettantistiche .

 Investimenti per dotare di palestre, piscine e impianti all’aperto quelle 
zone del paese che ne sono prive.

 Incentivazione alla realizzazione di parchi sportivi per utilizzo gratuito 
(esempio megapiscine con spiagge ed onde anche in città)


